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ooRock 
Dylan, Santana, poi 
la musica africana 
di FeSa Kuti 

Bob Dylan 

Carlos Santana 

• DYLAN E SANTANA — Siamo finalmente 
giunti all'appuntamento più annunciato, atteso, 
dibattuto dell'anno: Bob Dylan arriva a Roma per 
tre concerti che si preannunciano storici, il 19, 
20 e 21 presso il Palasport dell'EUR. Sono anco­
ra disponibili bigl>etti per tutte o tre le dato. 
naturalmente in misura molto limitata per quel 
che riguarda il primo giorno. L'unica ricevitoria 
autorizzata alla vendita dei biglietti, che costano 
22 .000 lire, è la Orbis in piazza Esquilino; atten­
zione a non comprarli altrove perché pare circoli­
no parecchi biglietti falsi e per precauzione gli 
organizzatori hanno fatto stampare i biglietti su 
speciale carta filigranata. Comunque per l'ultimo 
giorno, il 2 1 , ci si potrà rivolgere anche alle di­
scoteche Rinascita, Millerecords. Nuova Disco-
land. Discomania. Sound City. Macedonia, Ma­
gic Sound. Discocentrique. 

Il concerto, come molti sapranno, avrà un sup-
porter d'eccezione, ovvero Carlos Santana o la 
sua band, che aprirà la serata con i suoi ritmi 
rock latineggiami, pieni di suggestioni esotiche. 
molto piacevoli, ma che hanno perso un po' della 
magia degli anni d'oro del sempre bravo chitarri­
sta; senza voler nulla togliere ai suoi meriti biso­
gna però ammettere che la sua presenza servirà 
soprattutto a scaldare gli animi e l'atmosfera in 
attesa del vero evento. Non c'è dubbio che a 
Roma si ripeteranno i clamori ed il successo 
decretato a Bob Dylan nei concerti di Verona: 
non il Bob Dylan profeta della hippie generation. 
menestrello del folk rock col dito puntato contro 
i padroni della guerra; bensì il Bob Dylan musici­
sta. al di là della conversione al cattolicesimo che 
in termini musicali è significata l'esplorazione di 
nuovi terreni come quelli del gospel e del blues. 
Un musicista tuttora capace di parlare dei fatti 
della vita con poesia, come testimonia il suo 
ultimo disco «Infidels». Se accanto alle file dei 

trentenni nostalgici si sono visti ai suoi concerti 
pure molti giovanissimi, non ò stato solo per 
curiosità verso un mito lontano, ma anche per­
ché Bob Dylan ha ancora molti «colpi d'amore» 
da iniettare nella sua musica per raggiungere 
nuovo pubblico. 

• M A N U DIBANGU E FELA KUTI — Contem­
poraneamente ai concerti di Dylan si apre a Ro­
ma la manifestazione «Ballo. Non solo...», che 
poi altro non e che la vecchia rassegna estiva di 
Villa Ada, trasferitasi nello spazio ben più vasto 
del Foro Italico, e dedicata per questa estate 
all'Africa. Il continente nero sarà protagonista di 
concerti ma anche di video, sfilate di moda, mo­
stre e giochi, il tutto in un'area di ben 35 .000 
metri quadrati; il biglietto d'ingresso costa 
5.000 lire e comprende anche una consumazio­
ne. Veniamo agli appuntamenti. Lunedì 18 è di 
scena Manu Dibangu. che godette di molta po­
polarità qualche anno fa con un brano. «Soul 
Makossa», che ben riassume bene il succo della 
sua musica, dove il ritmo la fa da padrone, sia 
esso africano oppure caraibico. Il piatto forte 
della rassegna sono i due concerti del 19 e del 
20 di Fela Kuti. la più importante personalità 
musicale africana; Fela è originario della Nigeria, 
paese di cui egli riassume il travaglio politico e 
sociale nella sua musica, affascinante e tormen­
tata, ricca di elementi musicali che vanno da! Ju 
Ju al rock, improntata alla ricerca ed atta speri­
mentazione ma sempre molto ballabile. Un con­
certo imperdibile. Altri appuntamenti della setti­
mana prevedono il 21 i franco-africani Ghetto 
Blaster ed il 22 i Xalam. 

Martedì 19 si esibirà alla Festa dell'Unità di 
Borghesiana il cantautore Mimmo Locasciulli. 

Alba Solaro 
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Voci nuove da Rieti 
con Franca Valeri 
verso il successo 
• CONCORSO MATTIA BATTISTINI 

Invidiamo Franca Valeri e Maurizio Rinaldi: sono riusciti a 
concedersi un massimo di felicità. Anno per nnno, scelgono alcune 
opere liriche che più piacerebbe loro di .lavorare» e intorno ad esse 
richiamano da tutta l'Italia le voci di nuovi cantanti. Non vi pare 
che sia appunto un massimo di felicità far gravitare intorno n un 

• «PLATEA ESTATE» AL­
L'ARA COELI — Con la lunga 
scalinata accesa da lampade a 
olio, si ò inaugurato il quinto 
Festiva! internazionale di Ro­
ma. «Platea Estate '84». pro­
mosso dall'ACTAS (Associa­
zione culturale tradizioni arti e 
spettacolo). Domani (ore 21). 
sarà la volta del soprano Maria 
Dragoni, vincitrice del Premio 
Callas per il 1983. e del chitar­
rista Stefano Cardi che ha vinto 
quest'anno il Premio di Chitarra 
all'Avana. «Platea Estate» ha 
nella settimana ancora due ap­
puntamenti: il primo, giovedì. 
con Angelo Persichilli e Felix 
Ayo (l'orchestra ò diretta da 
Franco Tamponi); il secondo. 
sabato, con i solisti della Rai. 
Dirige Vittorio Bonolis: suona­
no Monica Ber ni (flauto), Carlo 
Romano (oboe). Anatol Tichy 
(violoncello). 

• CORO DI VOCI BIANCHE 
DELL'ARCUM — Avendo ap­
pena portato a termine nella 
Chiesa di San Lorenzo in Da-
maso. l'esemplare iniziativa di 
eseguire tutta la musica per vo­
ci bianche, scritta da Brìtten 
(sono stati necessari tre con­
certi). Paolo Lucci, con il «suo» 
coro, «colpisce» ancora. Ecco i 
ragazzi dell' Arcum, domani 

comune centro d'interessi musicali le proprie passioni e quelle 
degli altri? S'inoltra, così, felicemente t.tl tempo, il Concorso 
•Mattia Hattistini» (illustre baritono), avviato cinque anni fa a 
Rieti. 

Le opere messe in cantiere per la quinta edizione Kono quattro: 
Bohème di Puccini, Emani di Verdi, Cavalleria Rusticana di 
Mascagni e Pagliacci di Leoncavallo. Hanno partecipato al con­
corso oltre sessanta cantanti e un terzo di essi è stato ammesso alle 
prove finali. TVitti i finalisti canteranno nei vari ruoli delle opero 
suddette, che saranno rappresentate anche a Terni, Sulmona, Vi­
terbo, Civitavecchia e Grosseto. 

Una buona idea è stata quella di far conoscere al pubblico i 
finalisti, tra i quali, poi, la giurìa, ha delineato una non improbabi­
le classifica. La conoscenza è avvenuta nel corso di un ricco concer­
to al Teatro Flavio Vespasiano di Rieti, con la partecipazione di 
un'orchestra di giovani, detta «del Tirreno», proveniente da Livor­
no. Un'orchestra nuova anch'essa'al melodramma, che accresce 
l'impegno e quella felicità, di cui si diceva, nel direttore: Maurizio 
Rinaldi. I cantanti matureranno ora alla scuola di Franca Valeri 
(darà alle voci la compiutezza teatrale) e di Maurizio Rinaldi, 
smentendo il mulla si crea e nulla si distrugge». Al •Battistini» si 
crea tutto. Vedremo tra breve. Segnatevi, intanto, questi nomi: 
Paola Romani1», Gretel Santamaria, Angelo Veccia, Rosalba Colo-
simo, Bruno Beccaria, Pier Liievbre, Emanuela Salucci. Nel con­
certo suddetto hanno fatto meraviglie, splendidi, soprattutto, nel 
Finale della Bohème, (e. v.) 

Franca Valeri 

(18.30. Sala Borromini). nel 
quadro di manifestazioni pro­
mosso dall'ISA (Istituzione sin­
fonica abruzzeso) o con la par­
tecipazione del gruppo stru­
mentale «I Menestrelli». Sono 
in programma musiche di Brit-
ten, Henze, Giuranna, Manni-
no, Bucchi e Lucci stesso. 
• SPARITI I FANTASMI DA 
SERMONETA — Il ventesimo 
Festival Pontino si è concluso 
nel Castello Caetani di Sermo-
neta con una festa in onore di 
Goffredo Petrassi. L'illustre 
musicista compie quattro volte 
venti anni, e la circostanza è 
stata celebrata anche con quat­
tro salti alla buona. Irritati, i 
fantasmi (il Castello fu anche di 
Lucrezia Borgia), se no sono 
andati. Non hanno più capito 
nulla. Svegliati verso le 21 da 
un concerto di nuove musiche, 
sono incappati, verso la mezza­
notte, nell'allegria di valzer di 
Strauss e altri ritmi abbandona­
ti ad un quieto divertissement. I 
fantasmi se ne sono andati, la­
sciano ora libero il campo, anzi 
il «Campus internazionale di 
musica», che avvia ora i suoi 
concerti legati ai Corsi di perfe­
zionamento, imminenti a Ser-
moneta. Sabato, alle 2 1 . suona 
il pianista argentino Eduardo 

Vercelli. In programma, musi­
che di Beethoven (Op. 3 1 . n. 
3), Debussy (Estampes) o Cho-
pin (quattro Scherzi). 
• A ROMA LE «FAMIGLIE» 
DEL NORD — Co l'hanno tutti 
con Roma, ma poi ci mettono 
famiglia. L'Associazione «Fer­
ruccio Scaglia» ha concluso 
presso la Famiglia Piemontese 
il suo onesto e ricco cartellone, 
con un bel concerto del pianista 
Bogino (Chopin, Skriabin e le 
otto «Fantasie» che Schumann 
racchiuse in «Kreisleriana»). 

Mercoledì, alle 12. presso la 
Famiglia Abruzzese, la Società 
aquilana dei concerti annunzie-
rà il programma musicale orga­
nizzato d'intesa con la Repub­
blica democratica tedesca. Nel­
lo stesso giorno, alle ore 18, 
presso la grande «famiglia» del­
la Filarmonica (Sala Casella), 
Guido Turchi, direttore artisti­
co, farà conoscere il cartellone 
della Settimana musicale sene­
se, che da quest'anno riprende 
la sua originaria fisionomia, pur 
nell'ambito delle altre attività 
dell'Accademia Chigiana. Non 
facciamo anticipazioni, ma pia­
ce dire che, intorno a Penassi, 
circolerà (molti l'hanno messa 
da parte) la musica di Hindo-
mith. (e. v.) 
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Annalisa Giovannellì 
e ia fanciulla 
che acchiappa la luce 
S Annalisa Giovannellì - Gal­
leria «L'Indicatore», largo To­
molo 3: fino al 23 giugno: ore 
10-13 e 17-20. 

Una fanciulla in corsa s'ar­
resta su di un terrazzino, ap­
pena in tempo per afferrare 
una palla che sta per saltare 
di sotto: una scena ordinaria 
di un attimo di un giorno 
qualsiasi. Questo il soggetto 
ina disegno e colore danno al­
lo slancio della fanciulla una 
qualità visionaria. La mano 
che si allunga in un ciclo di 
un azzurro metafisico sem­
bra afferrare non una palla 
ma la luna; il volto ha come 
una trasfigurazione e le vesti 
sono agitate da un vento mi­
sterioso. I colori sono intensi, 
vitrei, trasparenti: ricordano 
il Pontormo di S. Felicita. 
Così un gesto qualsiasi di­
venta il gesto di un possente, 

musicale slancio giovanile. 
Son quasi tutte figure di 

giovani, soli, a coppie, in 
gruppo, quelle che Annalisa 
Giovanneìli dipinge cercando 
sempre di far lievitare la vita 
di tutti i giorni in immagini 
del desiderio di vita, di libe­
razione, di amore. È un tipo 
di artista dalla psicologia as­
sai intima e schiva ma di idee 
e di sentimenti saldi, prepo­
tenti, alimentati da un orgo­
glio femminile de! tipo che ri­
sale ad Artemisia Gentile­
schi. Vive e lavora a Grosse­
to; ha qualche affinità forma­
le con Daniel Bec, Giuliano 
Pini e Giose De Micheli ma 
arriva a trasfigurazioni d'im­
magini. a sottigliezze di dise­
gno e di colori che sono sol­
tanto sue perché dietro c'è 
un'esperienza di vita e di 
sentimenti assolutamente 
personale e originale. La Gio-

• ROBERTO VAIANO — Galleria «La Margherita», via Giulia 
10B; f»no al 25 giugno: ore 10/13 e 17/20; fest.vi 10 .30 /13 . 
Passato dalla figurazione paesaggistica all'astrazione che ha una 
elementare geometria strutturale sempre riconducibile alla natura, 
Roberto Vaiano esalta il colore puro versato in bande, creoli. 
quadrati, ecc. Potrebbe essere un astrattismo che richiama quello 
ut Fiero Dorazio o d» Mauro Reggiani, ma in verità è una liberazione 
hnca del colore o> uno che ha d-.pmto molti paesaggi e non ci trova 
più nulla di interessante. Nascono problemi nuovi di ir.terelazione 
e r j tegame strutturate tra i colon. 

• GIOVANI ARTISTI IN EMILIA — Galleria «Il Cdrp.ne». v a 
dette Mantettate 30 ; fmo al 3 0 giugno: ore 10 /13 e 16 /19 .30: 
sabato chiuso. Terzo ;empo di una man:f est azione che ha presen­
tato uria ricca antologia dell'arte in Emil-a dall'Ottocento a oggi 
(con molte lacune). In questa mostra sono presentate epcre di 
giovani o rr.eoo giovani che hanno un nome già nazionale: Calzola­
ri. Vaccari. Benan Bonora. Gaìliani. Calzetn. lori. Mansi. Azzofciì, 
Bertoii. Un bel mazzo di carte per più giuochi. 
• LA CHIAVE DELLA SCULTURA ITALIANA - Galleria «Il 
Millennio», via Borgognona 3: fino al 3 0 settembre: ore 10 /13 e 
17/20. Andrea C3sce!ia. Pietro Consagra. Nino Franchina e Fau­
sto Menotti scultori prgettuah e in formati mimmi sono gh artisti 

^ 
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Un particolare da «Quando nella stanza entra la luna», di Annalisa Giovannellì 

vannellì disegna in maniera 
molto armoniosa con finezze 
erotiche e crudeltà anatomi­
che un po' tedesche (Cra-
nach, Holbein, Diirer) care a 
un altro pittore fiorentino 
come Giuliano Pini. 

È tipico della Giovannellì 
uno sguardo metafisico che 
riesce a restituire stupore per 
le cose ordinarie della vita, 
per i corpi giovanili e aurorali 

— si veda quel misterioso di­
pinto cristallino con la cop­
pia e il cane che si titola •Vo­
la bicchiere!» e c'è davvero un 
bicchiere che vola mentre 
tutto è fermo e statuario — 
ricreando sempre un «clima» 
di enigma per cose e figure 
umane che a noi sembrereb­
bero ovvie. Spesso le figure si 
stagliano su profondita infi­
nite e gli occhi guardano 

sempre a situazioni lontane 
come inseguissero desideri di 
liberazione di là dalla vita 
che fanno. 

La volumetria delle figure 
non ha violenza ma è carica 
di energia pacifica. I colori 
sono intensi, cristallini, come 
illuminati da una luce auro­
rale o vespertina/mentale: 
insomma, la nostra vita quo­
tidiana sotto le abitudini cela 

delle miniere meravigliose. 
Sulla strada dì questo ricrea­
re stupore per le cose ordina­
rie la Giovannellì ha ancora 
timidezze, ingenuità, som­
marietà di immagini e di in­
venzioni; ma è una delle in­
telligenze pittoriche più 
schiette e fresche che si siano 
viste in giro. 

Dario Micacchi 

scelti per questa bella mostra che esalta i materiali, l'invenzione e 
il fiato poetico che dà una forma alla materia e la durata dell'imma­
ginazione. 
• LA MACCHINA DELLA MEMORIA • Convento occupato di 
Palazzo Rivaidi. via de! Colosseo 61 : dal 21 grugno al 3 0 settem­
bre: ore 16 /20 . La «macchina della memoria» fu uno dei tanti 
pensieri che presero forma in quel vulcano che fu la mente di 
Giordano Bruno: avrebbe dovuto agire neO'mconscio degh uomini 
per far'n diventare universali e «non più particolari». L'idea della 
macchina è stata ripresa da Gabriele La Porta che ne ha fatto una 
mostra dì una sessantina di artisti. Vi figurano, tra gli altri. Angeli. 
Attardi. Benaglia. Calabria. Caruso. Ceccotti. Dai . Fioroni. Flori-
cka. Giammarco. Mattia. Mulas. Provino. Forzano. Quintili. Sasso. 
Scelza. Schifano. Sughi. Turcato. Turchiaro. Vespignani e Volo. 

• NEL SEGNO DEL FUOCO - Studio 34 . via Margotta 34; fmo 
al 13 luglio; ore 11 /13 e 17 /20 . Materie e manualità da tempo 
seno tornate a occupa a un posto preminente, a volte tutto il 
posto, nei fare degli artisti. Certo, a fuoco che cuoce l'argilla: la 
tecnica per lavorarla e per dari9 colori meravigliosi e inalterabili, 
l'invenzione dette forme che non ha limiti: H piacere meraviglioso 
del lavoro e delia cottura fmo alla scoperta e aCo stupore del 

risultato: costituiscono un'esperienza artistica/artigianale rara, si 
potrebbe dire unica. Qui sono esposti piatti, vasi, rilievi, pannelli. 
multipli di Carla Accardì, Nino Caruso. Sebastian Matta. P. Pìanez-
zola. Giuseppe Santcmaso. Luigi Veronesi, Joe Tilson e Piero 
Dorazio. È una congiuntura felice etrusco-umbra-internazìonale 
con la collaborazione del Centro della ceramica Montesanto. 
• VENANZO CROCETTI - Biblioteca Nazionale Centrale: fino a 
tutto luglio dai 2 0 giugno; orario della biblioteca. Circa sessanta 
sculture raccolte per questa mostra antologica cS Venanzo Crocciti 
che parte dal 1931 ed è presentata in catalogo da Carlo Ludovico 
Ragghiami. Enzo Carli e Fortunata Beflonzi. Nato nel 1913 a 
Giudanova. Crocetti ha al suo attivo una importante attività d» 
scultore monumentale culminata nella porta bronzea in Vaticano 
inaugurata, dopo 15 anni di lavoro, a S. Pietro nel 1964. Nella 
mostra figura anche uno scultore più intimo e amoroso, queflo 
delle befle figure femmina. 
• SEI ARTISTI DALL'IRLANDA - Palazzo Venezia: fino al 24 
giugno; ore 9 .30 /13 .30 . O sono paesi un po' troppo tagliati via 
dane rotte mercantili dell'arte contemporanea. Quella mostra ren­
de giustizia ai lavoro di alcuni artisti d'Irlanda a un tempo molto 
legati alla loro terra e cosmopoliti: Blacksnow. CofSns. Cooka. Le 
Brocquy. O'Mafley e Scuter. 

inema 
Melville e Oshima 
in rassegna 
all'Officina 

Oshima Melville 

uestoQuelo 
• GIORDANO BRUNO — 
Venerdì 22 afte 19 «Il processo 
dì Giordano Bruno» con ri pro­
fessor Luigi Firpo. Al Convento 
Occupato, via del Colosseo 6 1 . 

• MURA DELL'AVENTINO 
— Tratto delle mura Serviane e 
Auretiane ai piedi deB* Aventino. 
Appuntamento a Porta San 
Paolo con l'Associazione ar­

cheologica romana alle 10 di 
stamattina. 

• PALATINO — Il Palatino in 
età imperiale. Appuntamento 
all'Arco dì Tito alle 10 con l'Al­
ma Roma. 

• VILLA MEDICI — ViHa Me­
dici e i suoi giardini si potranno 
visitare mercoledì dalle 9 alle 
13 ogni ora. Biglietto L 2.000. 

• OMAGGIO A J.P. MELVIL­
LE E NAGISA OSHIMA. L'of­
ficina Filmclub dal 19 al 24 giu­
gno. 

Nel non ricco panorama 
cinematografico della pros­
sima settimana (spiccano so­
lo, tra 1 nuovi usciti, «I vendi­
catori della notte» di Foldes e 
«Prigionieri dei passato» con 
Glenda Jackson, Julie Cri-
stie, Alan Bates) segnaliamo 
un'ottima Iniziativa del ci­
neclub L'Officina che pre­
senta un'ampia selezione del 
film di Melville e Oshima. 

L'omaggio a Melville è sta­
to organizzato dal Centro 
Studi Cinematografici di Mi­
lano in collaborazione con il 
Centre Culturel Francala 
delia città dall'il al 16 di 
questo mese e comprendeva 
tutti i l.m. realizzati dal regi­
sta francese- «La notte, Pari­
gi. li "Milieu", l'amicizia, 11 
tradimento, 1 "flics", l 
"truands", l'onore, la solitu­
dine— forse ci si è dimentica­
ti un po' troppo presto del 
mondo di Melville (._)», que­
ste parole di Baldo Vallerò, 
presidente del C.S.C., scritte 
per introdurre la rassegna 
milanese, ci sembrano le più 
giuste per ricordare 11 «soli­
tario Samurai di Rue Jen-
ner» la cui opera cinemato­
grafica sta godendo di una 
notevole rivalutazione da 
parte della critica più atten-
ta-

L'Offlclna Filmclub pre­
senterà nove del tredici film 
realizzati da Melville, alcuni 
in versione originale, albi 
doppiati. 

«Il rito, la rivolte - n cine­
ma di Naglsa Oshima» è l'o­
maggio dedicato al «Godard 
giapponese» dalla XX Mo­
stra Internazionale del Nuo­
vo Cinema a Pesaro. Presen­
tata a Roma al cinema Rivo­
li alla presenza di Oshima 
stesso e di Elko Matsuda, la 
mitica Interprete de «L'empi­
re des sens», la «personale» 
vede 11 «passaggio» di alcuni 
rari ed Inediti corto, medio e 
lungometraggi del regista 
giapponese. 
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